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1.  PROFILO PROFESSIONALE 








FONTI  NORMATIVE :�
�
D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.�
�



Il D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222  nel suo allegato, oltre a riportare gli orari ed i programmi di insegnamento,  delinea il profilo professionale del Perito Industriale specializzato in questo particolare indirizzo, evidenziandone  le  competenze: 





“ Il perito industriale per l’industria mineraria opera nei cantieri minerari in collaborazione con il personale dirigente e può svolgere lavori di ricerca, di prospezione geologica e geofisica, di coltivazione di miniere e cave, di preparazione meccanica dei minerali.


Deve possedere, oltre a spiccate qualità fisiche, buone conoscenze nella meccanica, nell’elettrotecnica, nella topografia, nella chimica, nella geologia, nell’arte mineraria e nelle costruzioni relative alla specializzazione.


Il perito industriale per la industria mineraria può esercitare la professione libera, nei limiti consentiti dalle disposizioni vigenti, e può occupare posti di insegnante tecnico pratico nei laboratori e nei reparti di lavorazione  delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria.”








2. FORMAZIONE SCOLASTICA





L’Ordinamento Scolastico Italiano,  relativamente agli Istituti di Istruzione Secondaria di II Grado - Istruzione Tecnica, conferisce agli Istituti Tecnici il fine primario della formazione del professionista tecnico diplomato. 


Il percorso formativo dell’Istituto Tecnico Industriale,  della durata di cinque anni scolastici, prevede un biennio in cui sono comuni gli indirizzi, l’orario ed il programma d’insegnamento, ed un triennio riservato allo studio approfondito delle materie tecniche professionali inerenti ai singoli indirizzi. 


Al termine del percorso formativo quinquennale si consegue il Diploma di istruzione secondaria superiore di Perito Industriale Capotecnico.   











2.1 Orari e  materie di insegnamento per il  corso triennale dell’ I.T.I.


     


FONTI  NORMATIVE :�
�
D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici” .�
�



In relazione agli  orari  e programmi di insegnamento, il D.P.R.  n. 1222/1961 prevede per questo  corso triennale le seguenti materie di insegnamento:





CORSO TRIENNALE  PER LA INDUSTRIA MINERARIA


�
Orario settimanale�
Prove�
�
MATERIE D’INSEGNAMENTO�
III�
IV�
V�
di esame�
�
�
classe�
classe�
classe�
(2)�
�
Materie comuni (1) �
8�
6�
8�
�
�
Materie particolari�
�
�
�
�
�
Matematica�
3�
2�
�
s.o.�
�
Fisica applicata e laboratorio�
5�
�
�
o. p.�
�
Chimica e laboratorio�
7�
�
�
o.p.�
�
Disegno tecnico�
4�
�
�
g.�
�
Mineralogia, geologia e laboratorio�
6�
2�
5�
o.p.�
�
Chimica metallurgica e mineralogia e laboratorio�
�
6�
�
o.p.�
�
Elettrotecnica e laboratorio�
�
5�
�
o.p.�
�
Meccanica e macchine�
3�
2�
�
o.�
�
Topografia, disegno e laboratorio�
�
5�
7�
s.o.p.�
�
Costruzioni e disegno�
�
3�
�
s.o.(3)�
�
Arte mineraria e laboratorio�
�
3�
8�
s.o.p.�
�
Arricchimento dei minerali e laboratorio�
�
�
5�
s.o.p.�
�
Igiene e pronto soccorso�
�
�
2�
o.�
�
Legislazione mineraria�
�
�
1�
o.�
�
Totali�
36�
34�
36�
�
�
Esercitazioni nei reparti di lavorazione�
�
2�
�
p.�
�
Educazione fisica�
2�
2�
2�
p.�
�
TOTALI GENERALI�
38�
38�
38�
�
�
(1) vedi tabella – “Materie comuni a tutti gli indirizzi”.


s.= scritta ; o.= orale ; p.= pratica ; g.= grafica


La prova scritta comprende, con un voto unico, una parte scritta ed una parte grafica.





2.2 Programmi di insegnamento 


    


FONTI  NORMATIVE :�
�
 - D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.�
�



Per il raggiungimento della preparazione necessaria all’esercizio delle attività professionali sopra indicate, il piano degli studi è stato formulato dal D.P.R.  n. 1222/1961 in modo da distribuire opportunamente, nel 


triennio, orari e programmi relativi alle particolari materie della specializzazione:








FISICA APPLICATA E LABORATORIO





Questo insegnamento, ampliando e consolidando le cognizioni scientifiche acquisite nel biennio propedeutico, fornirà le basi necessarie per lo studio delle discipline professionali.  Sarà pertanto necessario tenere sempre presenti le relazioni che intercorrono tra la fisica e tali discipline e dare ai vari argomenti un sviluppo proporzionato alla loro importanza ai fini della preparazione professionale.


Per ogni argomento si svolgeranno numerosi esercizi nell’ impiego di misure industriali.  


Le lezioni dovranno avvalersi di una larga ed opportunamente scelta documentazione sperimentale e saranno integrate da esercitazioni pratiche individuali degli allievi.





III Classe (ore 5).





Complementi di acustica. Ultrasuoni e loro impiego.


Applicazione delle leggi di propagazione del calore.


Comportamento dei gas, dei vapori e dei miscugli ; rappresentazioni grafiche delle relative trasformazioni.


Studio dei principali strumenti ottici con riferimento all’indirizzo dell’Istituto. Nozioni di fotometria.


Approfondimento dello studio dei fenomeni elettrici e magnetici con particolare riguardo alle successive applicazioni professionali.


Radiazioni e loro applicazioni.


Applicazioni industriali di elettronica.


Misure meccaniche, termiche, elettroniche, magnetiche, ottiche, acustiche ; strumenti e procedimenti relativi con riferimento alle esigenze della specializzazione. Esercitazioni di misure.





LABORATORIO.- Impiego individuale degli strumenti di misura inerenti al corso teorico.








CHIMICA E LABORATORIO





Questo insegnamento dà particolare rilievo a quegli argomenti che interessano l'industria mineraria.





III Classe (Ore 7).





Chimica organica. Generalità sui composti organici. Il legame covalente. Le funzioni principali delle combinazioni organiche. Idrocarburi : metano e petrolio. Composti principali della serie alifatica e della serie aromatica.


Ausiliari per flottazione.


Nozioni sui principali esplosivi da miniera.


Chimica analitica qualitativa. Fondamenti dell’analisi chimica qualitativa.


Analisi per via secca. Analisi per via umida e ricerca sistematica dei cationi. Ricerca dei principali anioni.


Chimica analitica quantitativa. Determinazioni gravimetriche dei principali cationi ed anioni. Analisi volumetrica e principali determinazioni di acidimetria e alcalimetria.


Analisi ossidimetrica, per precipitazione e complessazione.


Elementi di analisi colorimetrica.


Nozioni di analisi elettrolitica.





LABORATORIO.- Analisi qualitativa e quantitativa. Analisi colorimetriche. Saggi caratteristici sui minerali che più interessano la regione.








DISEGNO TECNICO





Questo insegnamento dovrà avere scopi essenzialmente pratici in relazione alle attrezzature dell’industria mineraria.





III Classe (ore 4).





Problemi di geometria descrittiva interessanti la specializzazione. Schizzi quotati di semplici complessi meccanici e trasporto in scala di alcuni di essi con relativi particolari.








MINERALOGIA, GEOLOGIA E LABORATORIO





In questo insegnamento dovrà assumere preminenza il pratico riconoscimento dei minerali e delle rocce.





III Classe (ore 6).





Proprietà morfologiche dei minerali. Stati di aggregazione. Cristalli. Costanza degli angoli diedri. Assi cristallografici. Legge di razionalità degli indici. Simboli delle facce. Grado di simmetria. Minerali amorfi. Pseudomorfosi. Cenni sulla struttura dei cristalli.


Caratteri fisici. Peso specifico e sua determinazione. Durezza. Fragilità e plasticità. Proprietà termiche. Proprietà elettriche e magnetiche. Proprietà ottiche.


Caratteri chimici. Polimorfismo e isomorfismo. Composizione, formazione ed alterazione dei minerali. Saggi di riconoscimento.


Elementi nativi. Metalloidi. Metalli fragili,. Metalli pesanti. Solfuri di antimonio, arsenico, molibdeno, piombo, zinco, argento, rame, mercurio, nichelio, cobalto e ferro. Principali arseniuri. Solfati; bornite, calcopirite, bournonife, proustite, pirargirite, tetraedrite.


Aloidi : salgemma, silvite, fluorite, criolite, carnalite.


Ossidi del silicio e dei metalli più importanti.


Idrossidi di importanza industriale.


Carbonati e solfati principali.


Nitriti. Tungstati. Molibdati. Solfati e vanadiati. Spinelli. Titanati. Borati. Uranati.


Silicati. Fedspalti. Pirosseni. Anfiboli. Berillio. Granati. Olivina. Zircone. Topazio. Epidoti. Calamine. Tormaline. Miche. Fluoriti. Serpentini. Amianto. Talco e steatite. Caolinite. Crisocolla. Guarnierite.


Idrocarburi e carboni fossili.





LABORATORIO.- Riconoscimento dei minerali più comuni. Uso degli strumenti di laboratori per la determinazione delle loro più importanti caratteristiche.








IV Classe (ore 2).





Elementi di geografia fisica. Proprietà fisiche della Terra. Distribuzione delle terre e delle acque. Linee fondamentali del rilievo subacqueo e subaereo. Forme dei rilievi continentali. Costituzione della crosta terrestre. Gli agenti modificatori della crosta terrestre. Atmosfera. Azioni fisiche dovute alle variazioni della temperatura. Azioni chimiche e meccaniche dovute all’aria. Dune. Le acque continentali. L’acqua allo stato solido e sua azione. L’acqua allo stato liquido e sua azione. Acque di infiltrazione ; circolazione sotterranea ; acque carsiche e freatiche ; sorgenti ; acque minerali e termali ; pozzi cartesiani ; erosione ; soluzione e depositi. Acque marine. Azione meccanica e chimica delle acque marine. Erosione e sedimentazione. Azione degli organismi animali e vegetali sulla superficie terrestre e nel mare. Guano. Fosforiti. Brecce ossidifere, calcari, carboni fossili. Costruzioni coralline.


Vulcanismi e loro manifestazioni. Distribuzione geografica dei vulcani. Fenomeni vulcanici secondari e pseudovulcanici.


Bradisismi e terremoti. Trasmissione delle onde sismiche. Sismografi. Maremoti. Effetti dei terremoti e dei maremoti.








V Classe (ore 5)





Litologia. Rocce eruttive, sedimentarie, d’origine organica, piroclastiche e cistocristalline.


Stratigrafia e tettonica. Giacitura delle rocce eruttive e delle rocce sedimentarie. Disturbi tettonici.


Età delle formazioni biologiche. Criteri stratigrafici e paleontologici.


Fossili. Caratteri dei periodi geologici.


Rilievi geologici.


Nozioni generali sulla geologia d’Italia, con particolare riguardo alla regione.


Giacimenti minerari. Genesi e tipi caratteristici con particolare riferimento ai giacimenti italiani.





LABORATORIO.- Riconoscimento delle rocce più comuni. Determinazione delle loro più importanti caratteristiche con l’uso degli strumenti di laboratorio.








CHIMICA METALLURGICA E MINERALURGICA E LABORATORIO





Questo insegnamento darà agli allievi le nozioni esatte del trattamento industriale dei minerali, conferendo particolarmente risalto alle metallurgie e mineralogie della regione.  


Il corso trova il suo completamente nelle corrispondenti esercitazioni di laboratorio.





IV Classe (ore 6).





Combustibili. Refrattari. Gassogeni. Operazioni preliminari di trattamento dei minerali.


Preparazione della ghisa, del ferro e dell’acciaio. Ghise e acciai speciali. Classificazione, proprietà ed impiego dei prodotti siderurgici.


Nozioni fondamentali sulle metallurgie dell’alluminio, del magnesio, del piombo, dello zinco, del rame, dell’antimonio, del cadmio, del titanio, dell’argento, dell’oro, dello stagno, del nichelio, del cobalto.


Mineralurgia del mercurio. Mineralurgia dello zolfo. Metodi di estrazione e di raffinazione.


Trattamento degli asfalti, dei petroli e degli scisti bituminosi.





LABORATORIO.- Saggi e analisi sui principali minerali e saggi microscopici sui metalli di maggiore interesse.








ELETTROTECNICA E LABORATORIO





Questo insegnamento completerà la trattazione dei fenomeni elettrici, svolta nel corso di fisica, con concetti pratici e con esercizi numerici di carattere professionale, fornendo, con il successivo studio delle correnti alternate e delle macchine elettriche, gli clementi necessari per comprendere utilmente le applicazioni più comuni nella specializzazione.


L'insegnamento avrà prevalente carattere sperimentale; esso si avvarrà di tutti i mezzi disponibili nell'istituto per dare all'allievo la concreta visione delle macchine, degli impianti e del loro esercizio.





IV Classe (ore 5).





La corrente alternata in circuiti comprendenti resistenze, induttanze, capacità. Sistemi trifasi. Potenza  di una corrente monofase e trifase.


Motori elettrici a corrente alternata ed a corrente continua. Installazione, avviamento, regolazione dei motori elettrici.


Trasformatori. Cenno sui convertitori e raddrizzatori.


Accumulatori elettrici e loro impiego.


Nozioni sui generatori meccanici di corrente : dinamo ed alternatori.


Nozioni sulla produzione, distribuzione e utilizzazione dell’energia elettrica.


Norme esecutive  degli impianti elettrici per miniera.


Strumenti di misura del tipo industriale  e loro impiego.





LABORATORIO.- Esecuzione di elementi di impianti elettrici di miniera. Installazione e condotta di motori elettrici. Misure elettriche industriali di tensione, corrente, potenza, energia, resistenza, isolamento ; determinazione del fattore potenza.








MECCANICA E MACCHINE





L'insegnamento della meccanica e delle macchine si svolgerà con particolare riferimento alle applicazioni professionali.  Sarà fatto largo uso di esempi con impiego di unità di misura industriali.








III Classe (ore 3).





Meccanica.





Resistenza dei materiali. Sollecitazioni semplici e compiste nei casi più comuni. Deformazioni. Carichi caratteristici. Impiego delle formule dei manuali.


Elementi di meccanica applicata alle macchine.


Trasmissione del moto. Resistenze passive. Rendimento.


Nozioni elementari sui regolatori e sui volani.








IV Classe (ore 2).





Macchine.





Macchine idrauliche. Moto dell’acqua nei canali e nei tubi. Pompe a stantuffo, centrifughe, ad elica ed altre principali operatrici idrauliche. Impianto, esercizio e controlli. Cenno sulle motrici idrauliche.


Macchine termiche. Trasformazioni dei gas e dei vapori che si presentano nelle motrici a fluido e loro rappresentazioni grafiche.


Moto dell’aria nei condotti. Ventilatori e compressori, impianto, esercizio e controlli.


Motori endotermici a carburazione e ad iniezione. Cenni sulle caldaie, sulle macchine a vapore alternative e a turbina e sui condensatori.








TOPOGRAFIA, DISEGNO E LABORATORIO





L'insegnamento della topografia deve avere scopi  essenzialmente pratici, dando particolare importanza all'uso degli strumenti ed ai rilievi da effettuarsi sul terreno ed in sotterraneo, nonché alla rappresentazione dei rilievi eseguiti mediante il disegno.








IV Classe (ore 5).





Planimetria. Coordinate geografiche. Campo topografico. Direzione verticale ed orizzontale. Protezione planimetrica. Filo a piombo. Livella torica e sferica. Orizzontalità e verticalità di rette e di piani. Longimetri. Misure dirette delle distanze. Allineamenti.


Squadri semplici, a specchi ed a prismi. Goniometri.


Determinazione planimetrica dei punti, coordinate ortogonali e polari ; intersezione semplice e multipla ; problemi di Pothenot e di Hansen.


Lenti convergenti e divergenti. Microscopi semplici e composti. Cannocchiale. Campo , ingrandimento e chiarezza. Micrometri. Aberrazioni. Cannocchiale distanziametro semplice ed anallattico. Squadri a cannocchiale. Teodoliti. Tacheometro. Tavoletta  pretoriana. Bussola a cannocchiale. Microscopi a stima e a vite micrometrica. Goniometria. Regola del Bessel.


Azimut diretti ed inversi delle direzioni. Poligonazioni e triangolazioni.


Rilevamenti : tolleranze ammesse nella esecuzione di lavori planimetrici.


Disegno topografico. Segni convenzionali. Scale di proiezione. Uso dei raddoppiatori, dei compassi di proporzione e dei pantografi. Disegni di rilevamento in relazione al corso teorico.





LABORATORIO.- Esercitazioni dirette essenzialmente a familiarizzare gli alunni all’uso degli strumenti. Rilevazioni principali.








V Classe (ore 7).





Altimetria. Orizzonte vero e apparente. Errori. Quote. Piani di livello.


Livellazione geometrica semplice, composta e di precisione. Mire parlanti e mute. Livelli a traguardo ed a cannocchiale. Livellazione attraverso ostacoli.


Profili longitudinali e trasversali. Piani quotati e planimetrie a curve di livello. Poligoni a pendenza costante. Angoli altimetrici.


Clisimetri e clisogoniometri. Scale eligomietriche.


Livellazione clisiatrica, trigonometrica e barometrica.


Celerimensura. Tacheometro e cleps. Orientamento dei rilievi e collocamento delle stazioni. Tavole celerimetriche.


Tolleranze nelle operazioni altimetriche.


Applicazioni topografiche. Carta d’Italia al centomila ; quadranti e tavolette.


Topografia sotterranea. Individuazione di punti di allineamento sotterranei.


Abbozzi a vista. Misura della profondità dei pozzi. Rilevamento sotterraneo.


Strumenti a traguardo ed a cannocchiale. Tavolette del Monticolo. Bussola a sospensione. Rilievi in presenza di masse magnetiche.


Collegamenti dei rilievi sotterranei con quelli esterni. Registri dei rilevamenti.


Rilievi altimetrici. Livelli sovrapposti. Piani e profili di miniere. Profili con più filoni. Sezioni geologiche.


Disegno topografico. Piano quotato con curve di livello di data equidistanza. Profili. Tratteggio di scarpate. Rappresentazioni delle operazioni di sterro e rinterro in proiezione ortogonale, quotata e cavaliera. Disegno dei rilievi eseguiti.





LABORATORIO.- Operazioni e rilievi topografici in miniera.











COSTRUZIONI E DISEGNO





L'insegnamento deve dare agli allievi sufficienti cognizioni sui materiali da costruzione di tipo più corrente e sulle strutture di fabbrica essenziali per la specializzazione.








IV Classe (ore 3).





Materiali da costruzione. Varie specie di materiali usati nelle costruzioni. Loro proprietà generali. Caratteristiche inerenti alla loro scelta ed al loro impiego. Legnami. Pietre naturali. Laterizi. Sabbia, pozzolane e ghiaie. Calci. Cementi. Malte e conglomerati vari . Gessi . Pietre artificiali. Metalli.


Cenni sugli altri materiali sussidiari delle costruzioni. 


Costruzioni. Principali strutture murarie con particolare riguardo  a quelle impiegate per opere di sostegno, per rivestimenti di pozzi e di gallerie e per le costruzioni edili annesse agli impianti di miniera. Principali strutture in cemento armato. Fondazioni nei diversi sistemi e con i vari materiali in relazione alla natura del terreno. Impalcature e solai in legno, in ferro ed in cemento armato.


Coperture, scale, strutture complementi ed opere di finimento negli edifici.


Nozioni generali sulle costruzioni stradali ed applicazioni allo studio di un breve tronco di accesso ad una miniera.


Edifici destinati alla installazione delle macchine di estrazione, ad uso di magazzini, di officine e di case operaie.


Costruzioni di ponticelli e di tombini.


Disegno di costruzioni. Norme e convenzioni annesse nel disegno di costruzioni.


Rappresentazione dei principali tipi di incastro dei legnami, di murature, di solai semplici e composti, di tetti, di incavallature.


Profili longitudinali. Sezioni. Profili delle aree e dei volumi per una strada in base ad un tracciato planimetrico assegnato su carta topografica. 


Rappresentazione di edifici dell’industria mineraria.











ARTE MINERARIA E LABORATORIO





Questo insegnamento  ha lo scopo di	 fornire agli allievi le nozioni indispensabili su tutti i procedimenti ed i mezzi per l'esplorazione e coltivazione delle miniere, tenendo presenti la sicurezza degli impianti e dell'esercizio continuativo e i criteri della buna organizzazione tecnica, in modo da mettere gli allievi  in condizione di capire e ben eseguire le esercitazioni descritte.








IV Classe (ore 3).





Ricerche minerarie. Valutazione dei giacimenti. Nozioni fondamentali sulle ricerche geofisiche. Sondaggi a mano e meccanici.


Abbattimento delle rocce senza esplosivi, a mano e a macchina.


Abbattimento con impiego di esplosivi ; tipi di esplosivi e mezzi di accensione.


Perforazione a mano e meccanica. Impianti di compressione e di distribuzione d’aria.


Disposizione e caricamento delle mine.





LABORATORIO.- Esercitazioni pratiche a mano e meccaniche in relazione alla organizzazione ed allo sfruttamento della miniera.








V classe (ore 8).





Opere di sostegno dei lavori sotterranei ; armature in legname ed in ferro. Rivestimenti.


Scavi all’aperto e in sotterraneo. Gallerie di grande sezione. Escavazione e rivestimento dei pozzi. Sbarramenti in miniera. Metodi per la coltivazione delle miniere e delle cave a cielo aperto e in sotterraneo con particolare riferimento alle miniere italiane. Coltivazione delle miniere di petrolio e di gas.


Trasporti interni. Estrazione. Circolazione degli operai. Eduzione delle acque.


Ventilazione.


Illuminazione e impianti elettrici. Trasporti esterni. Incidenti e misure di sicurezza. Fattori economici ed organizzazione generale del lavoro in una miniera.





LABORATORIO.- Montaggio ed esercizio di impianti e macchinari d’uso nelle miniere specialmente relativi all’aria compressa, alla eduzione delle acque, alla ventilazione ed ai servizi elettrici.


Esercitazioni sui dispositivi di lavoro usati in miniera e sull’opera di pronto soccorso in relazione alle particolari esigenze dell’industria mineraria.








ARRICCHIMENTO DEI MINERALI E LABORATORIO





Questo insegnamento, ha lo scopo di far conoscere agli allievi i vari procedimenti di preparazione e di arricchimento dei materiali ai fini della loro economica utilizzazione, deve essere particolarmente indirizzato in conformità delle esigenze locali.








V Classe (ore 5).





Generalità sull’arricchimento dei minerali. Valutazione dei minerali.


Frantumazione meccanica. Sfangamento. Triturazione e macinazione.


 Cernita a mano.


Classificazione per volume. Classificazione per equivalenza.  Separazione per densità dei grani con crivelli a mano e meccanici. Concentrazione su tavole. Separazione per fluttuazione. Separazione elettromagnetica ed elettrostatica. Apparecchi ausiliari. Preparazione meccanica dei carboni fossili.


Arricchimento dei minerali auriferi.


Separazione ad aria.


Diagrammi di preparazione.


Impianti per l’arricchimento dei minerali.





LABORATORIO.- Esercitazioni preliminari di frantumazione cernita e classificazione. Separazione e concentrazione. Separazione per fluttuazione.








IGIENE E PRONTO SOCCORSO





Questo insegnamento deve mettere gli allievi in grado di poter applicare, in qualsiasi circostanza, tutti i criteri necessari per limitare e prevenire le malattie proprie del lavoro nelle miniere e per soccorrere il personale in caso di infortunio.








V Classe (Ore 2).





Generalità sulle lesioni violente.


Emoraggie arteriose, venose. Modo di arrestarle.


Fratture : loro sintomatologia. Modo di immobilizzazione provvisoria.


Medicazione semplice delle contusioni, lussazioni, distorsioni e ferite.


Primi soccorsi in caso di svenimento, sincope, commozione, colpo di calore, colpo di fulmine, elettroemozione, congelamento, assideramento, asfissia.


Respirazione artificiale


Trasporto di infortunati.


Principali forme di avvelenamento acuto e loro cure.


Morsicature e punture di animali.


Igiene dei minatori : cenni sulle malattie professionali.


Cause più frequenti di infortunio nelle miniere a seconda della loro natura e del metodo di coltivazione. Prevenzione e rimedi.











LEGISLAZIONE MINERARIA





Questo insegnamento sarà trattato in modo pratico e si limiterà ad una informazione sulle nonne di diritto e regolamentazioni che si riferiscono alla specializzazione.





V Classe (ore 1).





Norme per la disciplina della ricerca e della coltivazione delle miniere e delle cave.


Norme sulla polizia delle miniere e delle cave.


Norme sulla prevenzione degli infortuni e sull’igiene del lavoro.








ESERCITAZIONI NEI REPARTI DI LAVORAZIONE





Queste esercitazioni, dovranno dare agli allievi la conoscenza necessaria per sovraintendere con criteri tecnici e razionali alle lavorazioni che ricorrono negli impianti minerari.





IV Classe (ore 2).











�����������3. ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE





FONTI NORMATIVE:�
�
- Legge 2 febbraio 1990, n.17


 “Modifiche all’ordinamento professionale dei periti industriali” ;�
�
Decreto Ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445 


“Regolamento per lo svolgimento degli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della libera professione di perito industriale”.�
�



La legge 2 febbraio 1990, n. 17 dispone che l’ abilitazione all’esercizio della libera professione è subordinata al superamento di un apposito Esame di Stato, il cui svolgimento è regolato dal Decreto Ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445 e successive integrazioni.








3.1  Argomenti oggetto delle prove previste per  l’ esame di Stato





Il D.M. 29 dicembre 1991, n. 445, con i suoi allegati, stabilisce il programma d’esame per conseguire l’abilitazione all’esercizio della libera professione di perito industriale.





Nello specifico : 





1.  L’Allegato A prevede quali sono gli argomenti oggetto della prima prova scritta o scritto-grafica (comune a tutti gli indirizzi), mentre l’Allegato C stabilisce gli argomenti oggetto della prova orale.  Questi due  allegati sono stati riportati integralmente  nella parte dedicata alla raccolta legislativa del settore, poiché applicabili a tutte le specializzazioni. 





2. L’ Allegato B prevede quali sono gli argomenti oggetto della seconda prova scritta o scritto-grafica, specifici per ciascun indirizzo, che, per questa particolare specializzazione, si individuano nei seguenti:








Indirizzo: Industria mineraria





Conoscenza delle caratteristiche geologiche del sottosuolo. Organizzazione e conduzione dei cantieri di scavo a cielo aperto e sotterranei.


Studio dei metodi di preparazione - analisi dei costi.


Studio degli esplosivi; volate a cielo aperto ed in sotterraneo; dimensionamento delle volate per lo scavo delle gallerie.


Dimensionamento di semplici impianti di frantumazione e macinazione.


Caratteristiche funzionali e campo di impiego delle principali macchine presenti in un impianto di trattamento dei minerali.


Norme di sicurezza e ricerca dei guasti più frequenti al fine, di provvedere ad una corretta manutenzione.


Utilizzo di semplici cicli pneumatici.


Il rilevamento topografico e le relative applicazioni (metodi, tecniche, strumenti).











4.  ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE DI PERITO INDUSTRIALE





FONTI NORMATIVE :�
�
-   Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 


“Regolamento per la professione di perito industriale” ;�
�
-  Legge 2 febbraio 1990, n. 17 


“Modifiche all’ordinamento professionale dei periti industriali” ;�
�
Legge 12 marzo 1957, n. 146 e succ. mod. ed integrazioni 


“Tariffa professionale dei periti industriali”. �
�



Come risulta anche  da quanto evidenziato dal D.P.R. n. 1222/1961 e dal D.M. n. 445/1991, i limiti delle competenze professionali del perito industriale sono definite dall’ordinamento e dalle disposizioni vigenti, che vedono nel Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 il  “Regolamento per la professione di perito industriale”  e nella Legge 12 marzo 1957, n. 146 e succ. mod. ed integrazioni  la “Tariffa professionale dei periti industriali”. 





Il testo normativo del Regolamento e della Tariffa professionale  è stato riportato integralmente  nella parte dedicata alla legislazione del settore, poiché applicabile a tutte le specializzazioni. 


In particolar modo, nel nostro caso specifico, ai fini delle competenze professionali, si ritiene opportuno sottolineare quanto riportato dal R.D. 11.02.1929, n. 275 negli artt. 16 e 18, nonché dalla Legge 12 marzo 1957, n. 146 negli artt. 19, 43 e 44, di seguito riportati:








R.D. 11.02.1929, n. 275





Art. 16   


Spettano ai periti industriali, per ciascuno nei limiti delle rispettive specialità  di meccanico, elettricista, edile, tessile, chimico, minerario, navale ed altre analoghe, le funzioni esecutive per i lavori alle medesime inerenti.


		Possono inoltre essere adempiute:


a) dai periti industriali di qualsiasi specialità, per ciascuno entro i limiti delle medesime, mansioni direttive nel funzionamento industriale delle aziende pertinenti alle specialità stesse;





…omissis…


Art. 18 


		Le perizie e gli incarichi su quanto forma oggetto della professione di perito industriale possono essere affidati dall'autorità giudiziaria e dalle pubbliche amministrazioni soltanto agli iscritti nell'albo dei periti industriali, salvo il disposto dell’art. 7.


	


…omissis…





Legge 12 marzo 1957, n. 146





Art 19


Suddivisione delle opere e incarichi interessanti più categorie.





Agli effetti della determinazione degli onorari le opere sono suddivise in classi e categorie come descritte nel seguente elenco con l'avvertenza che, se un incarico professionale interessa più di una categoria, gli onorari vengono commisurati separatamente sugli importi dei lavori di ciascuna categoria e non globalmente:





ELENCO DELLE OPERE IN CLASSI E CATEGORIE.





(Omissis)





Classe 2a - Impianti industriali completi e cioè: Macchinario apparecchi, servizi generali, ed annessi necessari allo svolgimento dell'industria e compresi i fabbricati, quando questi siano parte integrante del macchinario e dei dispositivi industriali:


A)	Impianti per le industrie molitorie, cartarie, alimentarie, delle fibre tessili, del legno, del cuoio e simili.


B)	Impianti dell'industria chimica inorganica, della preparazione e distillazione dei combustibili; impianti siderurgici, metallurgici, officine meccaniche, cantieri navali, fabbriche di cemento, calce, laterizi, vetrerie e ceramiche, impianti per lavorazione delle pietre, impianti per le industrie della fermentazione chimico-alimentare, tintoria e stamperia di tessili.


C)	Impianti dell'industria chimica organica, dell'industria chimica speciale, impianti per la preparazione e il trattamento dei minerali, per la coltivazione e la sistemazione delle cave miniere.





(Omissis)


Art. 43


Stime di cave e miniere. 





L'onorario per la compilazione della stima di una cava o di una miniera, corredata dalle descrizioni dei luoghi, del bacino geologico e delle costruzioni dei cantieri e degli impianti industriali annessi, viene liquidato in base alle seguenti percentuali con un minimo di lire 83.500: ...omissis...





Art. 44


Prospezione geologica e mineraria. Visite a permessi minerari (Tabella I/4).





L'onorario per la prospezione geologica e mineraria di una regione con determinazione geognostica tracciata su topografia al 50.000 e relativa relazione, quello per la visita a permessi minerari in lavorazione a miniere tanto in esercizio che inattive con relazione sulla geognosia del suolo, del territorio, sui giacimenti e su tutti i lavori accessibili, è determinato in ragione della superficie e del volume, come da tabella I/4.








L’ INSEGNAMENTO TECNICO-PRATICO








FONTI NORMATIVE:�
�
D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici” ;�
�
Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39 


“ Testo coordinato delle disposizioni impartite in materia di ordinamento delle classi di concorso a cattedre e a posti di insegnamento tecnico-pratico e di arte applicata nelle scuole ed istituti di istruzione secondaria ed artistica” ;


Decreto Ministeriale 10 agosto 1998, n. 354 


“Costituzione di Ambiti Disciplinari per aggregazione di classi di concorso finalizzata allo snellimento delle procedure concorsuali ed altre procedure connesse”.�
�






Come evidenziato  nel profilo professionale, il perito industriale per  l’industria  mineraria può occupare posti di insegnante tecnico-pratico nei laboratori  e nei reparti di lavorazione delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria.





A tale scopo, il Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998  n. 39, nella sua annessa  tabella C, definisce le classi di concorso che interessano il perito industriale in possesso di questa particolare specializzazione:








N. della classe di concorso�
Denominazione della classe�
�
39/C


�
Laboratorio e reparti di lavorazione per l’industria mineraria�
�









6.  LE COMPETENZE PROFESSIONALI NELLE LEGGI DI SETTORE





Come evidenziato nei paragrafi precedenti, le normative che disciplinavano  i curricula scolastici (D.P.R.1222/1961- Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli istituti tecnici), e la determinazione dei compensi professionali (legge 12 marzo 1957, n. 146 – Tariffa professionale dei periti industriali), forniscono un quadro generale sulle competenze che il Perito Industriale avrà nel sua futura attività professionale. Però, a questo tipo di legislazione la giurisprudenza, come si è ben specificato parlando dell’indirizzo Edile, conferisce esclusivamente il valore di ausilio al fine di  contribuire ulteriormente a precisare le competenze professionali e, sostanzialmente, le  individua  come  discipline “integrative” delle previsioni dettate dal regolamento professionale (Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 “Regolamento per la professione di perito industriale).


Dall’emanazione del regolamento professionale, si sono susseguiti innumerevoli interventi normativi di settore,  di carattere primario o secondario, i quali hanno apportato sostanziali variazioni alle competenze professionali della categoria,  sia favorevoli che sfavorevoli.


Anche a  questa legislazione di settore, e alla  loro conseguente interpretazione giurisprudenziale, occorre rifarsi affinché si possa delineare un quadro globale sulle  effettive competenze professionali, senza  incorrere  nel reato di esercizio abusivo  della professione, previsto dall’art.348 del codice penale.





A tal proposito, un approfondimento specifico è stato fatto nella trattazione dell’Indirizzo Edile, al  quale si rimanda necessariamente.  








6.1 Competenze riguardo la sicurezza nelle industrie estrattive





Il D. Lgs. 25 novembre 1996, n. 624, in "Attuazione della direttiva 92/91/CEE relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive per trivellazione e della direttiva 92/104/CEE relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a cielo aperto o sotterranee", con l’art. 20 ha introdotto delle significative modifiche agli artt.6 e 27 del D.P.R. 9 aprile 1959 n.128 (“Norme di polizia delle miniere e delle cave”) in merito alla figura del “Direttore responsabile”.


Infatti, il nuovo art.27  del Decreto n.128/1959 prevede che il “direttore responsabile”, nominato dal titolare (l'imprenditore di miniera o cava o il titolare di permesso di prospezione o di ricerca o di concessione di coltivazione o di autorizzazione di cava) ai sensi dell’articolo 6, in tutte le attività estrattive deve essere laureato in ingegneria ed abilitato all'esercizio della professione; mentre, nelle attività  estrattive, per luoghi di lavoro che impiegano complessivamente fino a 15 addetti nel turno più numeroso, il direttore responsabile può essere in possesso di diploma universitario in Ingegneria Ambiente-Risorse o equipollente, o di diploma di perito minerario o equipollente.





Nelle attività  estrattive, per luoghi di lavoro che impiegano complessivamente fino a 15 addetti nel turno più numeroso, con l'esclusione di quelle condotte mediante perforazione, può essere nominato direttore responsabile chi disponga di diploma in discipline tecniche industriali, purchè in possesso di formazione specifica nel settore di cui è responsabile, acquisita a seguito della frequenza e del superamento di corsi definiti con Decreto interministeriale.


Si rammenta che, secondo quanto disposto dall’articolo 6 del Decreto n.128/1959,  su questa figura  incombe la responsabilità costante dei luoghi di lavoro, poiché spetta al direttore responsabile l'obbligo di osservare e far osservare le disposizioni normative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori.
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